
Deliberazione  n.  238  del  24.09.2008 
 
 
OGGETTO: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri. Modalità, procedura, 

determinazione della tariffa e modifica atto di G.C. n.338 del 20.12.2006. 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Considerato che la Legge n. 130 del 30/3/2001 introduce nuove disposizioni in ordine alla 
cremazione, alla dispersione delle ceneri, ed all’affidamento delle stesse ai familiari, nel 
rispetto della volontà del defunto; 

 
Dato atto: 
- che l’art. 4 e seguenti della legge della Regione Piemonte n. 20 del 31/10/2007, detta 

ulteriori disposizioni in ordine ai luoghi e alle modalità di dispersione delle ceneri nel 
rispetto delle tipologie dei luoghi di dispersione previsto dalla legge 130/2001 sopra 
citata;  

- che l’art. 6 della legge 130 del  30/3/2001 prevede che i Comuni, in osservanza 
dell’articolo 4 delle legge sopracitata, disciplinino entro sessanta giorni dalla sua entrata 
in vigore  le modalità di dispersione delle ceneri nel proprio ambito territoriale; 

- che il territorio del Comune di Rivarolo Canavese non dispone di alcune tipologie di 
aree di possibile dispersione ai sensi della legge n. 20/2007 (montagne, mare, laghi), 
mentre alcune altre di esse (fiumi, aree naturali ad una distanza di almeno duecento 
metri da insediamenti abitativi) risultano troppo circoscritte e di difficile accesso; 

 
Ritenuto pertanto che la sola area di possibile dispersione delle ceneri, ai sensi della legge 
della Regione Piemonte  n. 20/2007, possa essere individuata nell’area verde, esistente 
all’interno del Cimitero del Capoluogo, opportunamente delimitata, indicata nella Tabella 
“A” allegata alla presente deliberazione; 
 
Vista la necessità di provvedere in merito; 
 
Ritenuto pertanto necessario stabilire la seguente procedura per la concessione 
dell’autorizzazione all’affidamento e alla conseguente dispersione  delle ceneri in natura, 
come sotto indicata: 

 
- Presentazione di  apposita istanza dell’incaricato della dispersione  delle ceneri,  

individuato in vita dal  defunto,  o come indicato dai commi 7 e 8 della Legge Regione 
Piemonte n. 20/2007, alla quale sia allegata la espressa volontà del defunto stesso 
che le sue ceneri vengano disperse, o copia conforme di essa, ritenendo che tale 
volontà possa essere espressa sia nella forma testamentaria che in altra forma 
olografa, nonché in assenza di esse, dal parente più prossimo, individuato secondo gli 
artt. 74 e seguenti del Codice Civile, e nel caso di concorrenza di parenti dello stesso 
grado, dalla maggioranza  degli stessi e che in tale ultimo caso la  volontà, purchè non 
in contrasto con quella del defunto, deve risultare da apposita dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà presentata con le modalità prescritte dal D.P.R. 445/2000; 

 
 



 
Nella istanza dovranno essere indicati: 
- le generalità e la residenza del richiedente e della persona a cui verrà consegnata 

l’urna sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna;  
- il luogo di dispersione delle ceneri; 
- la dichiarazione di responsabilità per la corretta dispersione delle ceneri e di essere a 

conoscenza che la violazione delle disposizioni in tale materia comporta, ove il fatto 
non costituisca reato, l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 
7 bis del decreto legislativo n. 267/2000;    

- la conoscenza che tale dispersione nell’apposito area verde del cimitero comunale 
dovrà essere compiuta alla presenza dell’operatore comunale, fermo restando quanto 
disposto dal comma 8 articolo 4 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007;   
I suddetti dati verranno riportati su apposita modulistica, che dovrà essere sottoscritta 

dal richiedente, al quale verrà rilasciata copia dell’autorizzazione; 
 

Considerato inoltre che con deliberazione della Giunta Comunale n. 338 del 20/12/2006 
veniva stabilita la tariffa per l’uso dell’area attrezzata per la raccolta delle ceneri nel 
Cimitero del Capoluogo (cinerario comune), fissata in Euro 309,00; 

 
Considerata la necessità di ridurre detta tariffa, adeguandola a quella media prevista dai 
Comuni della Provincia di Torino, di importo notevolmente minore, e contestualmente di 
prevedere una adeguata tariffa anche per la dispersione delle ceneri, alla presenza 
dell’operatore comunale, nell’apposita area verde del Cimitero comunale del Capoluogo, 
come definita nella Tabella “A” allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
  
Ritenuto opportuno ridurre la tariffa per l’uso dell’area attrezzata per la raccolta delle 
ceneri nel Cimitero del Capoluogo (cinerario comune) da Euro 309,00 ad Euro 70,00  e di 
stabilire altresì in Euro 70,00 la tariffa per la dispersione delle ceneri, alla presenza 
dell’operatore comunale, nell’apposita area verde del Cimitero comunale del Capoluogo;  
 
ACQUISITI  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Settore Affari Generali e del Settore finanziario, ai sensi e per gli effetti 
dell'art.49, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000; 
 
VISTO:  

- L'art. 48, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000; 
- L'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000. 

 
Con voto unanime e favorevole espresso nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
Per quanto sopra esposto ed al fine di garantire ai cittadini uguali opportunità di scelta 
riguardo alle pratiche cimiteriali: 
 
1. di stabilire che la dispersione delle ceneri in natura derivanti dalla cremazione dei 

cadaveri, possa avvenire ai sensi della Legge della Regione Piemonte n. 20/2007 



nell’apposita area verde del Cimitero Comunale del Capoluogo, come definita nella 
Tabella “A” allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di approvare la procedura con la quale viene autorizzata tale dispersione come indicato 

in premessa; 
 
3. di affidare ai competenti uffici comunali e in particolare nel Responsabile dei Servizi 

Demografici, il compito di concedere ai richiedenti, l’autorizzazione alla dispersione  
delle ceneri dei defunti nel territorio del Comune di Rivarolo Canavese (Cimitero 
capoluogo), secondo le modalità sopraindicate; tale autorizzazione viene redatta in 
triplice esemplare, di cui una copia viene consegnato al Servizio cimiteriale in cui viene 
effettuata la cremazione, una al soggetto incaricato della dispersione e una da 
trattenersi agli atti del Comune di Rivarolo Canavese; 

 
4. di stabilire che: 

- la violazione delle norme in materia di dispersione delle ceneri, ove il fatto non 
costituisca reato, comporterà l’applicazione della sanzione amministrativa prevista 
dall’articolo 7 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 

- tale dispersione nell’apposito area verde del cimitero comunale dovrà essere 
compiuta,  fermo restando quanto disposto dal comma 8 articolo 4 della Legge 
Regione Piemonte n.20/2007, alla presenza dell’operatore comunale, il quale 
redigerà apposito verbale;  

- per la dispersione delle ceneri, ai sensi della Legge della Regione Piemonte n. 
20/2007, alla presenza dell’operatore comunale, nell’apposita area verde del 
Cimitero comunale del Capoluogo, come definita nella Tabella “A” allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale la tariffa di Euro 
70,00. 

 
5. di modificare, altresì,  la deliberazione della Giunta Comunale n. 338 del 20/12/2006 ad 

oggetto “determinazione tariffe di concessione loculi, cellette e tombe di famiglia Anno 
2007” prevedendo  per l’uso dell’area attrezzata per la raccolta delle ceneri nel Cimitero 
del Capoluogo (cinerario comune), con decorrenza dal 1/11/2008  la tariffa di €. 70,00, 
anziché quella di €. 309,00, ivi prevista. 

  
6. di trasmettere la presente deliberazione all’ A.S.L.TO 4 di Ivrea e all’A.R.P.A. per 

l’eventuale trasmissione nei termini previsti dalla legge dei rispettivi pareri di loro 
competenza. 

 
7. di demandare al Consiglio Comunale la modifica al Regolamento di Polizia Mortuaria 

approvato con deliberazione n. 17 del 29/2/2007 per adeguarsi a quanto previsto dalla 
Legge Regione Piemonte n. 20/2007 e in attuazione al presente atto deliberativo.  

 
8. di dare atto che ai sensi e per gli effetti dell'art. 125 del D. Lgs. n.267/2000, la presente 

deliberazione, contestualmente all'affissione all'Albo Pretorio, viene comunicata ai 
capigruppo consiliari. 
 

9. di dichiarare, previa separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 



 


